
CONFESSIONI SEGRETE: 
IL DIARIO DI ANGELA, 
BAMBINA IN AFFIDO 
Caro diario, ho deciso di chiamarti Red.
Quindi caro Red, sono Angela ho 10 anni e da alcuni mesi vivo a casa di Anton e 
Gianna e ho due nuovi fratelli: Elia che ha 12 anni e Nina che ne ha 8. 

Ho deciso di scrivere questa pagina per raccontarti un po’ la mia storia.  
Ma partiamo dagli inizi:  
La mia mamma si chiama Jessica, il mio papà Armando, sono dei genitori molto 
simpatici, ridevo tantissimo con loro, però qualche volta mi facevano paura, soprattutto 
quando bevevano il vino: diventavano cattivi, urlavano tra di loro, lanciavano i piatti e 
alcune volte il papà tirava dei pugni alla mamma. Io mi rinchiudevo nella mia cameretta 
e alzavo il volume della TV fi no a non sentire più le urla.  
A scuola le cose non andavano meglio: i miei compagni mi prendevano in giro perché 
avevo i vestiti rotti e puzzavo. Solo le maestre mi capivano. Un giorno, dopo una brutta 
lite tra i miei genitori, un libro mi ha colpita in testa. La mia maestra di matematica ha 
visto il bernoccolo e io, tra le lacrime, le ho raccontato tutto. 
Qualche giorno dopo sono arrivati dei signori, mi è rimasta impressa una signora che 
era vestita molto elegante e profumava di rose, era stata tanto gentile con me. Lei mi 
ha detto che la mia mamma e il mio papà avevano bisogno di tempo per diventare più 
sereni e felici, e che nel frattempo avevano trovato per me una vice famiglia con altri 
bambini.  NON CAPISCO, ma perché?! Io sono felice, certo qualche volta capita di non 
riuscire a sopportare più le urla, ma che sarà mai? Non potevo abbandonare la mia 
mamma e il mio papà. 
Tante erano le domande: si sarebbero dimenticati di me? Mi avrebbero odiato perché 
avevo raccontato qualche parola di troppo alle maestre? Non capivo niente e avevo un 
turbinio di emozioni che mi scuoteva la pancia.  
Quando sono arrivata a casa di Gianna e Anton e ho aperto la porta... 
SORPRESAA! Ho trovato tanti palloncini colorati e 
una torta con tanta crema! 



Mi hanno accolto con affetto e mi hanno fatto sentire importante. Ho una cameretta 
bellissima, che divido con Nina, piena di peluche morbidissimi e giocattoli. Giorno 
dopo giorno ho iniziato a sentirmi felice: siamo andati al Luna Park, ho assaggiato lo 
zucchero fi lato e ho scoperto che Anton fa delle torte buonissime. Gianna dice che 
vuole che io segua i miei sogni così mi ha comprato te, un diario segreto su cui mi 
eserciterò a scrivere per diventare un’importantissima giornalista. 
Ora i miei genitori stanno meglio. Papà va da una psicologa per capire come aiutarmi e 
la mamma non beve da quattro mesi. Sono molto più tranquilli, adesso vivono separati 
ma credo sia meglio così.  

Caro Red, cosa ti posso dire? Siamo molto più felici... e la cosa più bella è che la mia 
vice famiglia ha capito che la mia mamma e il mio papà mi vogliono un sacco di bene, 
ma che per superare i loro problemi hanno bisogno di tanto aiuto. E ogni volta che li 
voglio sentire Gianna organizza la telefonata con la mamma e il papà e questo mi fa 
molto piacere. Spero di rivederli sempre più spesso!
Ora vado a far ei compiti...

A domani!

Kiss 


